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L'onomastica è lo studio dei nomi di persona. Il valore attribuito
al nome proprio di persona varia secondo il luogo e il tempo
storico. Presso i primitivi esso era dato subito dopo la nascita o
in certi casi addirittura durante la gravidanza e veniva scelto tra
i nomi religiosi o tra parole che ricordavano la nascita. Inoltre,
poiché si considerava il nome come l'anima dell'individuo, si
evitava di pronunciarlo in pubblico, perché spiriti maligni o anche
nemici avrebbero potuto con pratiche magiche fare del male al nome
e quindi al suo proprietario. Nella vita di tutti i giorni si usava
quindi un appellativo diverso dal nome. Presso i Romani il nome
ebbe una formula abbastanza complicata, essendo costituito dal
prenome (
  

praenomen
  
),
che era il primo nome e apparteneva all'individuo, dal nome
gentilizio (
  

nomen gentile
  
),
che si riferiva a tutti i membri della 
  
gens

  
di
cui l'individuo faceva parte, e il soprannome (
  

cognomen
  
),
appellativo di famiglia, spesso derivato da alcune peculiarità.
Così nel caso di Marcus Tullius Cicero, 
  

Marcus 
  

era il prenome, 
  

Tullius 
  
il
nome gentilizio e 
  

Cicero 
  
il
soprannome. A volte si trova usato anche un quarto nome,
soprattutto nel caso di grandi personaggi. Scipione, per es.,
aggiunse ai suoi nomi l'appellativo 
  

Africanus.
  

Tale quarto nome era detto 
  

agnomen 
  
o

  

cognomen secundum.
  

Nel tardo periodo imperiale cominciarono a diffondersi nuovi nomi
(di solito in 
  
ius

  
e
derivati da participi, come, per es., 
  

Costantius
  
)
e via via scomparve il nome gentilizio. Divenne inoltre
consuetudine indicare l'individuo con un solo nome. Il
cristianesimo, almeno nei primi secoli, non portò nell'onomastica
grandi modifiche, in quanto anche nelle famiglie da tempo
convertitesi si continuarono a lungo ad usare nomi pagani per
timore delle persecuzioni. Tuttavia lentamente, specie dopo
l'editto di Costantino, prima in Oriente e poi in Occidente,
divennero familiari i nomi biblici (Abramo, Adamo, Simone). Con il
costituirsi nell'Europa occidentale dei regni barbarici si imposero
poi i nomi d'origine germanica (Guglielmo, Aliprando, Ghisalberto).
Con la fine dell'economia curtense e l'inizio del grande fenomeno
urbanistico che segnò la scomparsa definitiva del Medioevo, un solo
nome non bastò più ad indicare un individuo, perché era portato da
troppe persone. Si cominciò allora ad aggiungere un'altra
determinazione e nacque così il cognome, derivato dal nome del
padre (Ludovico di Antonio), dal luogo di provenienza (Tino di
Camaino), dalla professione (Paolo Calzolari), da un difetto
(Antonio Zoppo), da una peculiarità (Vincenzo Biondi), ecc. La
formula nome e cognome oggi d'uso generale in Europa, tranne presso
alcuni popoli slavi, i quali hanno quale terzo elemento un
patronimico, divenne definitiva quando il Concilio di Trento sancì,
nel 1563, l'obbligo dei registri di battesimo. La scelta del nome,
detto a volte 
  

battesimale
  
,
perché di solito dato nei paesi cristiani in occasione del
battesimo, appare guidata da criteri diversi. Questi possono essere
d'ordine affettivo (si ripetono nomi di parenti), religioso (si
impone il nome del santo patrono del luogo o di quello cui si è
particolarmente devoti), letterario (si dà il nome d'una
personalità eminente nella cultura), politico (il nome ricorda
eventi storici), ecc.
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